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Dei. Rosta, 18 maggio, 

Ap iigeto quitbià v'ho desto aio Votes qui si 
Javora, & Si apporecehiano i ‘maferinli per pn favdro 

“tile indu medi sarchbò stato impossibile fo di 
dii; este” diari consorieschi - (oli cari i). che.al. 
Peio ‘lare In borla al muovo 
‘atrata litba giuoco, Basta riftettere sul atolto clio 
devosi riformare 0 riordicket) por ‘capire che giova 
lastieflompb a chi devo-dipemnarb ttnie. matasse. 
: Lavova ib, Nicotera: per. tn «cGnvenionte colloca. 
memo ili apilo-prefetti. è alti fanaionari: caremini. 
strativi fer compiere quel disegna, che, elaborò onde 
Horo nasello iigila Provisicio Altubi gridersbao... e 

i in ta. "a. io bi 

dadcibttiviti ghidarà, chéMeffetio sarà intrhdncalii rente 
bagno CIO 
.Uavera il Depretis, lavora il vostro amico Seismil- 

Dada; e fra poco ne saprete anche voi qualcosa. 
Poi basterebbe 1 grosso affare delie Convenzioni fer- 
tonfuirie nei prevarti che delle occupazioni a ‘nredt» 
‘enbaziigni: hè Habbo abbostanzi, E' posso dirvi. cho 
i Deprotia sid formato ice chiaro 0 fermissime 
aplorgomente, 6 vespingerà assolulamente. l'esercizio 
goidrnativo, 0 solo a condizioni mulsle, o miglio. 
rate d'asuòi, Si jleghorebbe ‘al stcoltaro il riscatto 
Aeit'Aba Talia! btoriio a Giesie Cduvonzioni si 
affitic» fa: Gomntissione inariamentare cho adesso ha 

‘nei atoosono saghe ion, Balla, tornato a lioma 
dopo, soli pachi giorni di assenza. 0. 
0 Lavbrasi negli Inj Ministari, compreso quello di 
spazia è ghnslizià. Edelilioretimente te'lo ROfhIRo, 
‘ner istagloniare Non. Mancini da ‘corte tiecio “di ne- 
ghinosilizche Vallro jeri gli-si davano da un: gior 

USA Cometa stnigia si cdafliltaronò i'bilezta del- 
l'agricoltura: e citell' istruzione, To n° prnpasito di 
amesl’btimo si hbe Gn'iplerpellaniza cho. diede 
‘accasiane a Lrillanti discorsi degli onorevoli Bacalli, 
Cairoli, Donphi e Alesscdagiia. Si dissero molle cose 
bone e helle, en Mantecitaria tulli si accorsero 

sgazd scomporre il vecchio sì verr: gralalamenlo 
al nuete,p st siprà anche. sil@uepo restburare quanto 
con iipprovideaza. fesso .sialo ridotto a palo. i 

Amelie ii Sepoto (li cui s'aumentareno i membri 
er riesiario a figoresa azione e rispondento al 
'istilelziond) si ‘apparccchia al invovo, Però sf hanno 
digpià piave: sella: apporinaità dolle socentissime 
nomine, Sui config di giorisdizione 0 sulla ninova 
formizta dol piuramento gli fici dei Sonalo si sOnO, 
in Inaggioranita, manifestati contrni ai Progetti di 
Legie votati dalla Camera elelliva. ‘Ora si vedrà se 
i Buori Begatori rinscivanno a doltrmmimare nella 
Cumera vitalizia un indivizzo manco: ostile, Cho se 
nen riuscissero, vi posso fiirb. che si faranno altre 
inforsate, poiché il Ministero non vuole trovare o- 
stacoli, cho, sp ereoti da spirilo paruigiano, impe: 
direbbero de cutili riforme’ volute dal paese, Per 
Canicsrio se ll Sonalo si Îimiter3 al suo compito 
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"UNA CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna () | 
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Parto acscondàa. 

Movrd io sollecare ii veto ehe ricopre na' altra 
cioca della mia esistenza, e recare alli Inco novelle 
ANzastio, questa velta però altevante colle più inef- 
fabili‘ piole, con (noile gioje che strappano lo sleaso 
trido dei dalore? 

Dovrò distruggere il mistero, in cui fu arvollo è 
Fi agiiò per lungo tempo Ho nno porore cado, nol 
so st più. goloso o so invece più pidiboniio che 
altri ‘péneirasse con occhi profono i segrate di una 
agitata gsisteaga? E squarciato il velo, fia qui 10 
nilo: polosametite calato frn' me cò il mondo, fard 
Iuinpa di una mia «ergogoat 

Dowò spregzare ogni sentuncuto di pudore, è 
proclamano virtih lo colpa, forza da debolezza? 

Lingamehle rimasi iiecisa se io doveva sfogliare 
dindngi ni pubblica quel "libro della mia. vito, in 
cu racchiadevansi posine di disperato piida omésse 
ta un cuore oppresso solio il peso di una comdonna 

DI Di questo ilacconto d'Autore friuinno & vietate la ripro- 
Uzione e senso dello Logge sullo propristà letteraria, 

ut 

linistoro, non. 
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va 
scrtale consartusco, istituito. dai, moderati, nella scono. 
SrdUdbigraa I nov Astri. sa 

che spira uivoria di liberta buo prometterta, poichè - 
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n. fiera tn Udino tutha ta domeniche, Associazione aniia La 19, slo pagarsi anche par semestro con h. bi, 
“o bet fimcateo ‘enni To BEI Por la Monarciia austro«angarica nou farti quettro. L'Ulicio dalla Dirazione 

“o RUbdato in Pazgn Vitlrrio Emdhoelo, Riva del Caatallo Cata Portia! presso la aftidin del Notaio dott. Puppali. 
ee 
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senza fpartigianoria, atotevì Papera di ciordinamento 
e infrenerà la tendanza a provvedimenti troppo ra- 
diéali. 

Kòn vi ‘barla delle Commissioni, delle quali ogni. 
giorno s'acerosea il numero... il che ria | nervi 

podi dlifri consorlesehì, troppo presto ‘dimentichi che . 
cAlapdio solo. 1 Afiniateri di Destta #0 ne nemina- < 
vano Relza parsionia, otra lo nominato slctine 
#liotilvamente Tarerano, eo sposlilmente ‘fuella per 
la riforma della Legge elettorale e quella per V'ia- 
thiosta sulle Onero Die. Avremo, dinfgne, va am. 
mllaugato al dute elcitorale, ciato sarà dolo alla 
vazione di panifeslare più seriamente 1 suo volere 
‘netii ‘dîeziono’ ile propri Ropipresentinli. Ahbassata 
Dev degli Elattori dai 23 ai 21 anti abbossato 
AI goriso ‘elettorato dalle G0a 20 lire di imposta 
“firoîta; concesso il diritto di voto a chi albina avuta 
“ia comnlete trazione clomentiro, Non è di auf: 
fragio nafversale, mo è un passo avanti, E st io 
veri patrioti sapranao illuminarit è dirigerli, in poto 
Lempo renderebbcro pianco pauress Guelle camorte.. 
e quelle influenze, peroni certo elezioni riuscivano 
gpesso contrarie agli infendimenti del passe. 

E tontintiabto (che che abbiasi doro diversimente) 
gli sbidj por la cinnovazione de' trallali commer- 
ciali, che l'on. Earzatti lasciava (dono tante vantorie) 
senza verano conchiusitite pratica; a sperasi ul fra. 

breva si verid a capo di conorelare eziandio questo 
negozio, SE 

Io veduto gol i vositi Deputati; ina adesso ta- 
ind è sconifarso (cioé l'onorevole Cellaba}, # Vor. 
Giastoreili ci stetto qualelie giorno © pal lead a Fi 
renze: Aricio il Collotta fa parte di non so ona 
Sormmissione, come dl Galsani, dl Villa cd il Ca- 
valletto. N Pocile è assiduo in quella nol Macigate. 
fpuasi tatti st recarono n Castellamare pel vara- 
mento del fuilio ,.. 

sere —=——rrr_—__r+- lr 
panini ti; r- 

‘Da Robi Pan. Alvisi ci mondu il Discorso da 
lui pronuneate nella tevnala 11 mitegio della Cn 
anera de Deputati inturno da provaga del termino 
per la cessazione del corso Rpale doi lighelli degli 
istituiti di credito, ineraziando il nostro amico di 
“nesto glio di cortesia e del ricorda che serba del 
‘nostro Friuli, dove venno due volto - proposto qual 
nostro Rappresentante, vormcenme riporiarne în que- 
sto Foglio i punt più sagliewiti. Ma riò pon cssen- 
doi permesso, dacche solo pociola parte la Pro. 
vistcia può dedicare alla polnica, ci limiteremo a 
consialare tih'altra volta como nell’on, Alvisi atieno 
vicmiti stadf accurati © diligenti delle questioni che 
impremlo a svolgere, alla onestà degli intendimenti 

‘oi allo schietto patriotismo. E per codesto doti 
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on. Alvisi noi Valbinmo scie rispellato quale 
uno dei migliori nernbri della Deputazione veneta, 
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LA PRIMA INFORNATA AL SENATO, 
Si parlava da alcune settimane che il Mibistaro 

valeva rinforzare il Senato con Cauori elementi. I 

che ovesalo designato 0 a pervertiri ovvero a ma- 
rire straziato in una fotto sovrginana. Rimasi inde- 
Cisa, perocthò dubiloi per un istante ‘ch'io mi fossi 
inigangata nei gindicoro ingiosta e barbara: gnella 
Ingge, che disoveda l’inidividuo degli affetli a cui 
ha diritto, e gl’ ingiunge di reprimere, con forza 
che ia patura gl niegi, gli svesisuiili. slanci dei 
sue euort. Dubtitat: cho ia passione facesse velo al 
mio intelletto, e ehe quella legge molla avesse di 
immorale, ana fasse al contrario l'espressione di 

nua nacessili ineinitaimte co forse anche is conse- 
pucnza di nn diritto inviolabile. Bobitai infine che 
io avin esempio olilir potesse esea alla rilassaterza 
dici costumi, conkro cui lo inveco innalze io mio 
debtale voce. 
‘Riandando però meglio i fatti della mia villa, 

dovetti sostvipeerari spuanto iazioneroli fossero quer 
dubbi; eo mi confortni anzi nei pewsiero che in mia 
storia potesso servine a persuadere chiunque della 
sloltozza di voler mutare o porre ostacoli alle sa- 

‘ pienti leggi cho pogalgno il creato, . 
Ni arvossii nel richiamare che (cer alla memoria 

eli sftezi ch'io opposti ni una passione irrompente, 
Imperocchò non fu mia fn colpa se io dispersi i 
miei affetti nl di fuori di una fomigiia che mi era 
intemtsità, hè fn” tanta ineno mis la colpo #' io o 
iroval a dover lottare colla iatura in ciò che ha di 
più sublime cdi più affascinante; lolia impari alle 
lorza nane, tomo che Puamo nor possa vinecre 
la più prapolenti leggi ehe lo governano. 

Mi convigsi invece che il mio racconto polora 
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‘sfocome, a quanto’ sembra, iL Senato (ehe agni anno 
perdo parecchi de' suoi membri) abibisaganva di 
«rinforzo, così almeno questa iden della Sinistra vo- 
nuto al potere non doveva spiacere alfa vecchia 

| Destra, Infatti allo discussioni dei Senato sempre 

molti atalli si verfevaro vuoti, e pavecelt Sennari 

pur treppo ner Nigurano se non nell'allio, mertro 

 ipechissimi sono quelli che prendono parte attiva, 
‘Ova Gaszelto affislafo focu concecero fa infornala 

‘| spratoria, comme» sudlai clilaraaria nel gergo dellu 
 gozzette. o e LI 
-. Tonsovi senatori sono: i deputati Ferrnci  Gin- 
| seppe, Siwovieri, Rasponi Achille, Farina Mailia, 

‘Polsinelli; Polasciano è Gareli pai gli ex-dapntati 

Cossretto, Mariano d'Ayola, Massorani, dl prefetlo 

i | 1 

di prefeito Corccciolo di Belli, i principe di Fic- 

dimonte, iL meveloso di Dietracatella | — por meriti - 
| fettorarii è scientifici Carrara, Paoli, Prati, Carcano, 
| Altanelli, TBarbaroua; — trai generali, Carlo Moz- 

aRCapo, 

-Di inesti nomi (50 taluno giunge quasi nuovo a 
noi della parto estrema d'itaîia) i più sono cogniti 
‘fler meriti potriotici a scientifici 0 letterari. Quinali 
speriamo che czinnidio | più difiîciii nd acconica» 
esi, diriinno che questa prino informale non. è 

iriuscilo: poi tanto mala. specialmento se avranno 

Ta depnazione di rafffedtarin con lo fnfornate pra. 
cossa dal Ministro Cantelli. 
cn po di equiti.ne’ giudizi, e n9 verrà bepc a 

‘intti, Manco spivilo di partigianeria, & maggior ri» 
‘l'‘gpetto all'opinione vera del paese, Così le istituzioni 

mozionali Ri remderanno vieppib efficaci secondo io 
scopa loro specinle, concretate nei princip) dello 
Alaluto, 

sono della pravincia. 
io L'Opinione in proposito scesive: « Siamo bea 

lontani riall'anprovare ciò che si legge nei brani 
dei vapportio pubblica net giarnale. cagliaritano, 
fonosciame Cogliami o i suoi abitanti, Gi giudizi 
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Pe carte segreto e I Prefetto. 

Fasciotti. 

Costinua da dispula intorno ai sosilotii segrali 
d'ofitià, Testt è avvenuto che VA; pemira di Strdegna 
Ha pubblicato ira articoli sul Prefelle; e in questi 
aclicali sono rinpadatti Lostualmente mobi brani di 
apporti iadivizzati dal comm. Fasciotbi al ministro 
dell’ interno, sia diante il periodo elettorale, sia 
dopo quel icnipo © segnstamente in occasione dei 
Gomizi per la ferrovio sardo, nei fuali il Prefetta 
manifostava liberamento e senza alcun ‘sospetto al 
Minisiere ie proprie opinioni sui Pili c sulle pier- 
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vigacito di conforto a tante sventorate, cui la società 
j pose molla difficile condizione nella quale ie mi 
: trovai ad essere nel vigore degli anni. È mscantrando 
i PA dinesto pagino riflossi gli stessi loro marticii, si 

sentitanno conciliale con sé modasme, dopo aver 
emancipoio il pensicro è la coscianza da tormeniosi 
pregiudizi e da  vioto idee che non hanno altra 
origine che ino vna leggo dnginstà n barbara, Gli 
stessi loro traviamenti non verranno più nello notti 
insotini a suscitare fieri rimorsi, chè in essi sarà dio 
loro scorporo la consegnenza necessaria degli alteimi 
crrori, lanto chie, cornetti questi, sentiranno in st 
s10640 di non aver a invidiare nulla alla moglie è 
alla mnadro le più esemplari. 

So pli nomini giunposserà a comprendere di quanto 
mole sicno essi cagione, ohi al onore dell'amanità, 
jo penso che non abuserebbero più def diritto del 
piu forte 1h dovo invoce è loro dovere la protezione. 

i Ch'assi sappiano pertanto como fa sorla mia sia 
divisa: da tatte quello infelici, a cui, al par di ne, 
venne negato ii abile conforio di nu amore ie- 
pittimo, Ci cssì sappiano che si reclama da ino 
li cessazione di fenlo slrazio di viltima gamane, 
Sappiano che è loro dovere il riparare a così egol- 
glito irsitamento. Ascolline le grido che per mer 
s'ianalzane da nale a tinto sventato, e ricono. 
scana affine J'nesento ed impeoriosa nocessià di 
introdnere il divorzio, annoveraniglo fra i progressi 
che fa ta lepislazione nostra. 

Ecco ciò che mi muove n aevivere e m' incoraggia 
nell’ ingrato ulieio di riandaro avvenimenti che 

Briernosiro, i commendatore Artom; — per censo 
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i pagamenti si funno do Udine, 6 por mezzo di vaglia postale intestato all Ammiaisuaterò del Giorniala I 
xlgnor Emertco Morandial, Lo vin Merceria 1° 9, Numeri soparati contasimi 20 Pes lo inserzioni nella terza a i 

paginn centesimi 21 alla Haen; per la ‘quarta paglon contratti apetigli. 0 ca i: 
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Hdgl prefetio ‘sn vario persone ci serbhino ‘per ib Lei 

rieno strani, L'Accenira di Sardagna pilbblica puis Ci: 
le note del car. Cavnsofa nd alcuni di guel'rapporil ..-- 
dallo quali risulla chiaranionto elio ii Minfitera'ac-;. 
coglinta lo asserzioni del'preferio coi baielizia: def. 
inventano », 

Quindi subilo sogpiungo cho dere sPhe' nideafiglia. ii 
conte quegli atti sicno capitati in mano dl'tn pri. > 
valo, o poscia fa oiicsto dssorvaziona Di. 

« Se tin iniplegato, e sovatuilo ‘nn ‘prdisttà clio > 
corrispondo col suo superioro oppure tol digastora 
da cui dipende, nori fa fa ‘piena fibortA vi fteriife». 

4 ni . . TE at drT i. . 

giaro fa propria opiatone, Inibna 0 cartiva olio da, 
non c'è più gorernò' possibile. Se le ciro sbgiale, 
i rapporti confidenziali sano invece distiriati a -Muilr 
alla Risce e, dedi clio è peggio, per ‘opera di persone 
essranco agli uffici governativi, noi domagddiamo.con. :. 
nal coraggio, con quale sicurdara "gli imbiiégali— 

dello Sui dempiran to d'or innatizi + Iofg'epbliati. 
d doerana la infaraiazioni che love veng 
nell’ interesso della cosa. pubblica a! .. 

Decisamente c'è del pattido jn Dani 
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Di 

gi È Lee: 

PAST, 

uo 
"n. 

SCErA MT 

LI 

L. 
Doe 

mira, d, par. n 
iroppi segni è manifesto ‘ehe i criteri ce l'madi .. 
onde L'Halia è afola sin qui governata, lo aleituiceri 
doi personale di governo, sono Addiciltara. [visti ;o 
cosicchè se 4rsione che! si sollevi. ‘un Sembo dé! 
gran lenzuolo steso sui. cosideiv segreli di Spalò, 
ci scoprano della achifoso piaghe, Un di Bano. ri» 
felti ali cui si chiapo giudizi inésatti, ingiuriosi falsi: 
sul conto negli amministrati; va di sono.la biografo, 
‘e così via ilistorronto, È siuad appena al nrincipiò. 
Nei ci preccuplanio podi sof madé ndo l'Aves- - 

niré di Surdegua ha poluto: [ovare stalla gesta divi. > 
sione del’ Minisioro dell’'‘Intorno li tople n giù 

siage LO LI cioe 

originali dalle ‘carte cho Cagli ha pibibilento, Bde. 7. È 
nigi quesiti è una  quistione. secondario, I - porto: 
principala d il pessimo )riivizzo del critàrii politici, . 
da piuba condscenza Vd'uotini e icose, la Alianza 
sdmindta fia governanti e governati, cho.lo avvonute” 

L LI 

pubbilcazioni hanno posto in chiaro." 
Maglio che pensaro a custodita gli archivi, bisogna — 

che i funzionari ‘alli o bassi itaparino 1 condorsi 
meglio, coh-maggio» ponderazione è sarino, studiando 
cor più calma è intelligenza nomini 0 "Gse, pirinia 
di dettare infovptazioni eo giaedizi, dati talvolta. più 
per secondare umore di chi comatidara a banchelta 
al Migistero  del'Interao, ehe per profonda 6 ‘Hhb 
minola convinzione. (00. E . 

Vogpano i lettori se c'ò da foro pei nuovi go- 
vernanti, e sa i grilli di dolore che emette 1 Oppo 

‘sizione di Destra, quando si. parla della pecessià *, 
di far molta cose puove, sono giusti, Cha poszafo 
che di tneti alu Prefetti non si postano’ condecoro 
le relazioni politiche, datlato  sélto l'impressione — 
cho ii fodecommesso niuno l'avrebbe mai abolito! 

[| . ' . È. . 

RIFORME FINANZIARIE, | 

Be riforme sono i programma più o mono. veritiero 
di tuti È partiti, il sospiro di quanti seno malcon- 

eransi quasi dilegnali delle nin memoria o0su di © 
cui aveva gi posto da pioten dotl'abblio. Incarico ©. 
codesta elia riconosca superiore allo deloli “mio. 
forze, tia che, cuci disimpegearto, ardisco fare 1 
fidanza colle Lenovoli noche mis toettriei, 

+ + 

Un misterioso molamento gra succeduto dentro, 
di ine, né io sapera, nb -osava iavestigarno fa ca- 
gione, Un desiderio, una speranza, una commeziona 
insolita agilavano La mia fantasie, cd io soffriva è 
godeva it pari tampo,. el 

Quello stato dell'anirio così io ritrassi sn) Hbro 
delle mio momorie, 

E giugno 3B4E 

Non è più la morto che dra da me s' invoca, ma: 
lo vita. Vivore, vivera! questo è di grido ch' esce 
nggi stat mio daro, mento sino a jet il mio 
megsiora (n rivalta nila tomba, e 

Dh fin siolta nellasserice che nulla mai m'avrobbo 
attaccata ai Leni di quaggià, perché toppa ioareva 
sallerioi TH quei Leni ib non ebbi sai santore, a 
ciò nullameno mi volli atteggiare a modo di chi ne 
fat gii vaolato MI culieo e provata sazioltà. Orbono, 
chi ha sele polrà egli vespringere la tazza dal suo 
labbra e adire; in non berrè? È 

Sa i dofore Li fl costante compagno sio dalle 

" 
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“ion sono manent; 

" " nfante per fa voglia « 

n. tenti. i A atto ordinaaionia amministentivo è fl 

s PRA 
in | 
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a'l'ack 
Dicci 

patibiica Ù 
Gli stiadii, fo river che, le propos d'agni natura 

ma bensi della politica, e pobziali 
vesisterzo di nun scuola che temo di veder tacito 
Pedifizio da cessa con lanta fatica inhalzato, l'incerlò 
innospore di matli progettisti, il silenzio delle persone 

Ami 

IRE competenti, ha fatto sì che le cinrie son stale motto, 
1.3 Remelizi. natîi, 

Di sd In Sinisita +uof corrispondero alla fiducia 
‘ riposta Hol sito progesmina o nelle sue promesse, è 
d'nopi elie sifrosti risofitamento if problasa ella 

È > riforme, {ircoseriva la san attifità allo più urgenti, 
Co quello ciod in cut to stern gno avveca  smaggioni 

noie caffé. popolazioni, ovitando  sapratniio Gli fav 
li darte oppio. ca 

E bon vodgano. ghi ‘stnilit ‘o he proposio di eglaro 
- che pnssbho aver VOCE th capitolo. nello singole materie, 
Cala’ per averti applicato l'anime, sia: per la funga 

a seperienza., Ci corre obbligo perciò di angnataro al- 

hi . . 
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ue i attenzione del loltori une serito ‘Lestà “pubblicato 
«dat signéf Baudin, ricovitoro demaniale: presso la 

DE Tnloridonza. A Bologna - ne Consitlerazioni e arapuste 
2 008 And vziona demapiulo — 

Li. Aufgre facla storta dello vicissitudini Aell'aro- 
: mifitsirezione finanziaria. provinciale dal DO nd oggi, 
in èui tono le Direzioni provinciali, è le Dirazioni 

iL somparifmositali, abiazno le. Interidenze. Egli non 
; > Riedo”"ché Ti conestto di unilicnro ib ogni provincia 
CE servizi: finanziari, ‘raccogliondoli. suit nelle Tute 

"denzà, sotto la Direzione iti in pico Capo, sia lupo 
oe pinco, 0 ifgva che. sirene amalgnmate delle 

“ malorio troppo diverao, quali sono per caempio quello 
'Homaniàti, lasso di. registro ‘o bollo cinè, di' società, 
- dl manomorin, patvinicnio lello Slato ece., e le aftee 
pinamonio Shanziorio, guolì sano la Imposte divétto, 
Te Mogane, il'Pesoro, e gli SUri produtti congenaii, 

Silio” mitene seno, “osserva “]l nostro: Autore, 
affistlo disformàì,. ‘osigono fn ‘chi fe amministra cogni. 
‘logi; alitutiai, esperienze afatio diverso, e I averle 
voluto Aggiolnesore neiîe Tnteridonizo, sattoponedidota 

Ci sl un solo Capo; 0° scoumminnioie il ‘pirsonale, 
dimostra’ che é casa di serti” inconvenienti; Egli 

Tileva Posticina, dilficolà di Wevare dugl' fatenifonti 
che siano in gelo di conoscere colla ava conipe. 
lonza tslti più sianiati servigi che east, ban sotto di 
sh 0 lamenta la poca lalluaino” d' rione LOnCessi 
nella sIéato toibia? alia Intetatonye, Li fpuati so avi ‘che 
Lera potuto #biscir di giovamento hi, poblilico, Ela 
contano loro ‘jiidi larghò facoltà, oggi ibveco in un 
gran numero ili casi. sono” puri organi di Lrasinis- 
sione, devsudo coritiniatmotito dipendere. dalle Dira- 
gione Generali mei più minuti particolar. È dì duole 
cho lo spazio èl'imilolo dal conio presente noà éi 
consentine di vilurienò ui degli asti i ViNY 
piccanti. Chi noî riderellie per esempio nel sentire 
che î' Arnrainisi azione denianialo non può ordinare, 
«senza da superiore autorizzazione, nemmanio la eposa 
der. ripore aéa lati cotta, 0 accomodare qua scratuzti 
zoppa 7. 
“L'idea fondamentale dell'Auioro i 6 la sépavazione 
del Demanio dallo Intendenze, la erogazione di ar 
Ulieio Demaniale Gentralo che arpelierebbo ‘a sù 
intlo te materie di soa spettanza, e l'istitozione ili 
Ulfftei direttivi sussidiarit, colle facoltà attribuite alle 
Intendenze (che sestersbbero nil ampininisteare tatio 
‘sid elio non è stretiamonto demadjale) c dol pelere i 
di decidere sulle. quistiani di tassi sino alive 500, 
poichè di ivattare più affari riflettezti ii patrimavio 
dello Stato, & ditti squetti ehe, o per l'urgenza, © 
per la  piceota Unportanza, si perrelbero sottrarre 
all Uflicio Centrale... 

E Boudisi fisserebbe ano di spine diliici Demaniali 
aussidiori pier. agri. milano d' abitanti, al recezione 
delle prov incio dvé de condizioni lopogrAfiche, le porhe 
comunicazioni rieliedessere una maggiore frequenza, 
e Clcalcola che sc ue avrebbero di 3604 fo ll Capo 
‘di questi Uflici visponderebla dircitamente del servizio 

—6& n =—r———r_——rrr———= TTT iL 

fascia d dol suo foto amaregrtià 1 nunua ius, tn EE 
<ultoro sì nessun dolco. legmas Li unisco alla Leita, 
grillo: qualo di vedi develillo E puoi in allora facit. 
mene guardare coy disprezzo lulio quasto Li cir 
conda, L'to stosso Lasagne di essere. folice cho Li 
igiaico col mondo, elis per (6 non ha che amarezze, 

Ma guando ii grida della natia trora an eco 
nei beni della ferra, 0 sne:ti, nelle jora mbltilorini 

- sembianze, vengono do to onde estinguere l'atdlente 
gote di fsucilà che li consuma, ollafi un calo, 

“so il puoi, a coleste terre clio rivestono le pih 
stdadonii apparenze di resti! THsprezza anzora, 50 
ne hai Vario, suello gioie di eni sei sitibonda, a 

“odi cho tu non bersi a quella tazza. 
Stoliat Non invano si ollee all'uomo un diletto, 

che tosto Postato, IL pensigro, , tntie le facoltà 
nn sono attratto, Suvvit nou vestiamo fi manio dei 
cinico. flosofo per getinrte il dileggio su Quanto Tn 
ci & dato di conseguire. l’erocché, im Ual guisa 

; operando, incorreromo di poi nella (contenddizione 
di csaltorei non ‘appona vere a nui spuanto festino 
ossatto det nosiro superbo disprezzo, In allora 
piegheremo alle lusinghe, p ci sentiremo altrettanto 
deboli quanto ci vantanmo di cssero forli. 
Nan dé che sl de'arcehe possa distrasvo lo spirilo 
nostro dai beni di Quagg si, 1 ci è di coOcrenza 
alla legge di conservazione. por la quale scatianto 
ripugnanza contro titilo ciò che attenta al bisagne 
insito nola nesira nalura ti esseve felici, DI guisa 
cho rinvenondo similo allentata nello cose di questa 
tea, ne diveniamo nemici e preferitmo anteporre 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
e fi mr] 

cOn IM fondo 
aldo; sigla piero negli ti 

arno È eg 
n in} 

ibhccla a là Bate 

fici «el Reg 
prei. Marna 
scel titti” tO, 
detta Iusacriz a; come rarete 
huzione:si Alpontpral È 
vero al'oiot rigidi dl resporisabilità, arsestalitia 
futana stmpre crescente delle pensioni: 
Sì tratta, di uno proposta seri, che offro ragioni . 

Ai Leritielio: Ò i difeso, eci. sbreenimo Veet dibeds.. 
sa da taluno compole nia in indterìa, porchò movila 

{ molla considerazione. Oggi dubbinao  lnnitarci ad 
|‘ ansunciaria.. 

di questi suo Uffici 0 di tatla li riforma che no 

Inene quelle «li l'ogistra & hallo; fa un neerba criiien 
detla leggo di contalalità, oi 697 arlicoli del Rego- 
Innento analogo, degli 847 arficoli d'istruzione 

| mintatoriali, 6 degli &I nindali di aials ferri; trat 
teggia gl inconvenienti delle liste dt carico; espoto 
a norme. cho vorrebbe ndotlave sia pei conti inenatii 
che per fn contabilità sanuale, come per Lutto. ciò 
che, coucerne le (spiozioni £ 1 Controllo, 

Lo seritlo & dettato coi chiarezza, con sinccrità 
li piropositi, farghezza di idco, avversione profonda 
pet. witto cià che si aliscosta delle buone. Ladizioni 
della senola amministativa- italiano, « in particolar 
solo per ciò che i francesi chiamano: paperissene, 

‘o ehe si potrebbo tradito per incartemazio, o febbre 
di annegare te così più chiare in un ocsano di cotta, 

Qualengne ala i pitatizio che altri rechi auilo suc 
speciali propesio, e la sorte dora riscrvala, è fue 
ate dubbio che t Tragedie ia reso n servizio alla 
causa della esfortra. finanziaria, con questa suo ca- 
Faggghòsa scritta, 

D, 
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LA CONVENZIONE DE DASILEA ALLA CAMENA, 

Ali avversari allo Ganveazione di Basilea, accusano 
itocodala Galunollo ed i pesoziatore adi. avejo usato 
no artificio grossolano, perché si è voluto fiee una 
sola operazione di due coso distinte 0 statcale così 

i cho Puna non Na niente di camune coll altra. Ciad 
i Sd valnto confondere Vobblica cho ha' N Italia 
: vprso il Governo nustriaco delle divissone dello reti 

leroviarie, col riscatto delle medesime, Essi dicono: 
{OT rvaitato del DAG non parlava 6 nog potora par- 
Lace del riscatto, perchè tanto la linea Lombarda -Ve 
| ela cho V Analtiaca non appartenevano al Gorgo 
| ‘austriaco, ma ad una Societì: inoltra db (ciltato di 
j pace del 1860 porla della divisione della rete. fari 

roviaria co aon di allea, Ora che si faccio o pon si 
faccia .il viscallo, vests sempre intesu che la ferrovia 

[otel ite Hata sieve dividero dalla sete nusiriaca, 0 
*oguinali rimane stabilito che li quistione del riscatti 

nov ha pulla di comune colla Meisione delle due reti. 
A quesis abiriezioni- ha risposta ! anorerulo Spia 

venda, di sprale peninise innanzi uitlo che il riscatto 

Mare stà conseguenzo necessita del rnitato conchiuzo 
coll'Ansiria. — Na soerivase chie la Hola Haliana 
dall’Austrtaca, della quale condifise: fiori 1 mas 
giovi redditi, non può visteo e che quindi nen vi è 
allea soluzione possibile glie o il fallinenia, 0 ka 
surrogazione d'un altra Soccer, apprtra da sostitizione 
dello Sisto alla Società, 
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| sorelle id partito più disonorevole e svantaggione al 
| cralito dell'italia, sarebbe una colpa che si dovesbibe 
o squntaro a duro prezzo co costerebba fieno più del 
| viacotte Disse essere napesthile nella stlazione al 
|'tnate dei credito è del mercato finanziario Il formare 
louna Bock nuova cono ano ingente copilale, per 
j sostituirla all'antica, Afa nor spiegò perché una 
| ialrapresa glie separati dalla Sata non polcelio 
| più sastanersi si tohba rscaltara pavando 752 milioni 
i 2a dò chilometri di strade o 120 puilioni per il ma- 
ì teriale mobile, 
| 
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te incertezze di un'aflra cosislenza oll'e la tomba, 
alla realtà Arislo e avversi di questo mondo. 

Ata non appena sHiebla avversità si dramma in 
gnndio od anche jin scsaplici speranze, a queste 
loslo ci oltacchiamo. colla siussa encegia del unu 
Fraco che alflerva fa lavata di salvcaza. Hi filosofici 
painonari, cor iuali pinnamo pnersoadore poi slessi 
gio rivolgere pniti i destlori al ali 4 della presente 
esistenza, RE sfomano ben Lesto ponte lasciar filoro 
neccsso alla dolce speranza che & tuvita alli gay, 
Cul alfova solaimento che codesta speranza 6 i Bent 

già preti fanno lasciato uno vuoto nell'animo 
noslra, vilerna di distmsto e col disgusto H diaprezzo. 
fa ecco sorio i] ilisinganno. 

Egli è aduana vera echo coli che rilmaze dagli 
allettamenti mondani, o sollre senza alceno speranza, 
ovvero fn ripetttancate viliina di gualle parvenze 
di felicità, Qualsiasi ragionamento” ail altro nos 
perviene che a rompere Pavia, né |P esperienza allen 
riesce ad no mighor risoilato. Ad orta infatii della 
più profonda cosvinzione cho i beni di questa «ila 
siano algettent: larve, de quali presto o Lari, ma 
situramente, comlicono al itisinganno ; ad anta della 
vista di tanti dedelici, coste talt appalo dalla L'oppa 
faciluà a conero ditlro a quello larve; cal onta in 
fine cho nessun uomo felice cio sla diana ad in- 
coraggiarei nelle pozze speranze; ciù nonpertamo è 
rulla giova, UCINaIEnO 7 modesaro l'avidità ognor 
ercscente colla quale notiamo i calice delle dalcozze, 
par sapendo cho nel fonda st contiene il veleno, 

fiotesta é fa deege del desitno nostro, ni a uni 
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serglinrebbe i praprii impiegati, n ho selsibagiebbe 
ho. gli sorchie ngsugito n Ufolo di. 

‘alla nigta:del lavoro, chi si: 

fi nostro Anlore sviluppa ampiamente il conerito. 

verteblio nell Ampiunistisazione demaniale, tocca ih - 
necessità di mordinave le leggi P'nanziorio n apocial. 

bespinen la soluzione del fallinento dicono che | 

| 

Don, solo por jomtericho peesicdetlerg alle Ha ULALINO,. 

ma. sbiigliataanalte nati squiionte 
| Difatti sessi *flieguti, nola Ceto pic ‘sfido 
» cho: invece ali rien 0to'hi nt Las co: Th 
Lu dell:fimmobito: the sl-'rofovi cp “TR ae Rinsa: 
Fin pugui (gilt negulatiodi puesto 
‘ohago sii {01 ip? F coMrezione. ppi tri 
enlfolo deli legge “I conddssioie, la citt le stabiifiàde 
per condizione, cho depo novant'anni ln strada sia 

di piena proprietà del Gaverne a senza aleun compenso. 
ETTI" non di. è Labiiito conta idolla Gun benziane dei 
ventitrà ouini ili csercizio già Irasrofsi, e che perciò 
Ba cuenta parte detla alrada dercala già appartiene 
n} {roverno, 

LiMia + 

del materiale mabilo è stato fatto sonza estimo ie! 
sua valove atiuale, cd è stato riteanto pel pròzza 
fissato nel hilaneta del ISTA della Societa, Ora son 
passati casio dine anal e iL mofertale dev'essere 
tetertoralo. 

Dllracciò, aggiungono gii avversari della Convenzione, 
dat 1874 al IRT6 corno altri due anti, per 
conseguenza Cin maggior consasdo di materinle 100» 
bile, o neppure di quest'altro deprezzaniontio si d 
ennio alcun conto, 

Altri inconvenienti, al aneliò essi gravissimi, si 
visconunna nella convenzione, relativi ni pertitori dalle 
ebbiipazioni, 

Puinliera ceto delle strade ferrate sogiali. ra si da» 
mazda dagli oppositori: Deve ja rete dia noi viscittata 
restare garnozia per futle le olibligazioni sociali, 9 
solo per la parte od casa spoitanie è 

È pai, caino combinare la leguo di contabilità dollo 
Stato. che prescrive un inondo ci formalità per la 
Compra e ‘verita di ogni oggetto, colla operazioni 

che righiedo Tosercizio d'una ferrovia? Cona com- 
lare sn dilaneio uviico ? 

A ce 

PRR-LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE, 

Nol prossimo mere di giugno comincieratine nei 

Comuni del Friuli le ele: ioni amministrative, che 

dorranan per tuti! esser compile entra i mese 
di luzlio. . 

Nol, per quinto spetta af Comune di Urlino, sap- 

I pianto così dovremo diro; ma a ‘dirla aspetiarao 

“elié l'onorevole Sindaco abbia stabiitito il giorno per 

| esso elezioni. 
| Degki altri Conai della Pravincia ponci è data 
| actnparei ia concreto, a meno che dai Comuni stessi 

non cio venissero contspondenza rivelatrici delle 

; condizioni loro, Però una parola sullo generali non 
ì. sarà inutile che la diciamo anche nei; poiché se 
j nek gepiro si tende A dare un indirizzo migliore 

lalla cose di importanza nazionale, è ginsto ed op- 
sporinno clio si.corchino radilrizzamenti esiandio nel 

Pam sistrazione delle Provincii e dei Comnni. 

Ce i e" PPTIPIIPETTOTTTI 

essenziale nelle cecenti novi ri- 

guardo Vamministrazione al Contro? "Cosa esprime 
iP mutamento avvendlo dei Ministero, sc rion il 
regulerio “fel pacso che provalcano gli interessi diclla 

Nazione agli interessi dello Consorterio 2 
ebbene, siffatto desiderio legittimo e palriotieo 

fonmerne criandio Vamminisisazione della Provincia 

cdel Comune. Dunque le prossime elezioni amate 
ulsiretive sieno divalto n distwnegere, pri almeno a 
icnomare Vinfuenza delle piccolo Cansorterie chie | 
da divgi anni pesano sulla cosa pinbblica, e diedero 

arigino ad ingmstizio, ni crtori, ad asij 6 policeo- 

osa c'è di 

tai frese alcunn può sottrarsi. Polsamo bensi ale- 
vare fa vece @d offriva nai Glessi, i csempio &l 
amnatstamento allemiy anali [flv delli safebicità 
nostra, nol per questo verremo. ascoltati. Elis non 
Appena una lusinga si presentiva anche a costoro, 
ati sultito de terranao Metro, di paulti preocespali 
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I juesta è da vita dli quaszii; nose cio nor 
fosse veneree la itorto, | Linperaceha sta scritto 
pei despno dell uomo cho nessnay conssgniv possa 

Li folienà io sali Gesera, ménleo Gti d'agvghera nno 
ino csi [stante deffa doc vita. 

Questa do vita, dissi, imporocebè vila sia. molo, 
Ho senza sifatta  )egr se, cho spingo | utino diel'e 
afle parvenza «lei beni, non vi sarehbo ji azione, 
nou più progresso, ma gia falloasa vegetazione di 
esseri dotati di nobili facoltà. call'impolenza n 
svolgerte, Gil è in forza di inella Legio misteriosa cd 
ite sat ng tompio che Pindividuo si sottopone a 
sanehitchi, a stadi indelessi, dando nolo sie proprie 
facoltà latenti, onde raggiungere quel dato bere, a 
cut mira, è nel quale sparo rigrovaro la felici A 

cai sempre apegna, Al alora solanto che lo avrà, 
pagina, procomiicerà sn quella disporala sentenza, 
puripnis citartantane Gio caga ranttasto Mao Frallantt 
cel avrà nbgitorato sco alesso © dato Impulso at 

- progresso nella società, Eho st così non accadesse, 
e l'animo del giovane fosso oppresso dallo sconforto 
che assiste chi lia fotlato, vinto e si è già disingan- 

Î nati, l'inazione cegnerebbe in sulla terra, £ cel 
i i inazione la morte, 

La Convenzione, dicono pli avversari. Di sbagliate 

vAdiati. 

dirne), epare eud. pari 
GA A si dini 5 

cu poi un allro punto nor Meno importante, Ct, 
Li quisbone dol consimo, Nella Convenzione l'acquisto. 

feno sa chele obbligazioni hanno ipoleche «nf 
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lezzi senza numero, inapirando negli uomini onesti 

- porsinge: Hindabblo she Para della dlibar53, lanta;so» 
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(pralittando delle elezioni amnrinistrezioa) provredera 

alla massima npessibile. divisione degli ufficj; Dun 
(te ann eleggera a Consiglieri provinciale. od 2 
Gonsiglicre commaglo cittadini cho siti uffici pib- 

blici tetessere, non affidare ii mandato di Gonsi: 
gliera sempre alle stesse persone, senz priata avere. 
faplorato se altre na fossoro ili più enpari e rolan- 
Iaroso, Specialmente si eviti di ‘conferire guesto 

niandato, ili ininoe importanza, a chi avesse diggià 
ricevuto dl mandato di Rappresentante della Nazione. 
Noi rorcemma che 1 Deputati avessero «liliàra fatte 

il toro tempo, ele fa foro silivilà nop fosse rivolta 

a svariati oggetti; che. sopratulto non. avessero di 

frenuento l'ocensione di far pesare l'autorità del loro 
nome cd il prestigio della medeglia nelle case della 
loro, Provincia nalla e del ioro Comnao, Anton non 

fu. approvato una Leggo sulle incomperibilità perda 

mentari; ma sarebbo logica e savio e provelto ch 
queste si cslendessori ‘sino nl pinto dito: tile 

Arpriato ul Partamanto nas deve avere ‘altra incarico 

pubblico finché # Deputato, 
Né st cianci del gran bene che un Daputato: può 

fare ul suo Comune cd alla sua 1 ‘ovincia Appimtoe 

perchè Deputato e utente tibero accesso presso i Mi 

misti per sollee iteve fpli affari. Fi puliocinarit. Infatti 

8 il Depniato ama | la ans. Provireia cl il.suo To- 
man cl da iniluenza, polrà palrocinasno gli inte. 
rossi egualmente, anche senza sedere: tra i Consi 
glicri ‘provinciali è comimafi, qsserilo n lai facila 

prenfere notizio su questi interessi @ negozi. E 
Fespunernza ba dimostalo come certi Dopmiati fac. 
dot diventano. ppi perniciosi per la lora aspira. 
Hioiic a dominare tutte le istiluzioni, o intuni giun. 
dead persino alla petulanza di minacciore Prefetti 

cl alici funzionari goverpativi del laro sdegno, 

pualera non Jossero ananenti.a telli i lora capricci, 
Noi che acrivinmo, da tntli i Profetti che sinora 

ebbe il Friuli ndimino. quanto tornaste vil essi 
tac lo P'incoreaza di carti Deputali; 0 a celtiaro 

nate le dice Luizi Zinl. nel: rocenta. suo libro, di 
‘eni facemmo. parolo ‘in-guesto Giornale. Ett'acco lo 
preclag pirolo doll’egragia che, quando ia deitiva, 
Cra Consigliore di Slalo x Era piacuni glozerelte 

pitttasto considerano delle intromizsione di fuecandieri 
e mitnengialori, schohalemente navlamentari ; de quale 
ha trita parte nell'azione sripisteriale, è fagli or 

impedisce i Profetta ogni ufficio graziasa; e nia par 

ini s0 nou piega at Accontersi è comparsi colle Si 
quarte loro: cod da perdere le equilibrio e it resto », 

PDuague, al evitate cho Deputati ol Parlamento, 
perchd investiti. anche doll nfiicio di Sindaci, di 

Consigheri provinciali e comunali, è perchè membri 

di Commissioni c Giunte, safgano. spesso fe scoîb 

diclla Profetinea pier. imporsi al È ‘efatto ci ai sninoti 

funzionari, anche solo minzerta (come avvenne 

Aalvolla). di semiverpo cdi portarne al Ministro, gli 

Tuicttori ampriatisralivi li eseludano dalle. loro selierte, 
Un Depulelo (86 non appartiene alla calegoria di 

eoloco che vanno - a Tama settato quando - sona 

: chiamati dal relegcafo) ha abbastanza di chie fare; 
quimdli ion gli si devono dare alfri. impicer. 

E ammesso che di ciò fossero persuasi fi Hiet- 
fori ammimisirativi, nOn sorebbe necessario nommene 
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Oh o sif:la vila mi ai pressata. con attratijve. 
Questo cenere ha hi palpile... nè i cuore cha 
palpita può desiderare la propria distruzione. Egli 
vuol. vivere, regnare, apitarsi, 

Maio remo. i iavesticaro ii uristero ali questo 
sano mutamento, è se vi rivolgo i pensiero sento 
infimanaarisizi i volta, 

Alive! ii stolore ui gioja si sono oggi assaciali 
pur toriurarini.  csoltanza e disperazione: ciò cho 
iu gra provo, Oh fossi di già discesa net sepolcro, 
ila me bando imrocalo, ché T'anime rio non avrebbe 
guar Sonoscinio i Hirlamenta da csi oggi 5 agrtaloi 

Al’aggiràva ocil' oscurità della notte, quands un 
baleno rischtard ii sentiere sn di cui procerlera 
tisperata, Ed ora perchè più non desidera che H 
mio piede incontri nno precipizio e in esso mM 
luonga È 

Perché un balene vuppe FPoseorilà, venni forse 
ad apprestava che IL sentiero è gradevole f Sorilo! 

Dore mai jo m'inziolico! A cha penso? Chi wi 
ispira cotesle pagine 1 Perchè sì dà ora estinta li 
ine il dfesiicrio della morte e sento invero ver be f- 

nose quello della via 9 
Quais Lermbite mistero! Dubbi crudeli sorgono è 

torbare da pace dell'aninia nia, La mente mi 
vacilla, nè mi è dato di comprendere quanto in lil 
suecedo. 

Tralionlo tremo c pavento, 

{ Conttrraì 

indi Finiela solita mu i 
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Domani si apta, la Cassa di Disparmio pijonona, 
di Udino fastitnitt fici focale “del Monte & gdeantita 
dal Comune; e fina ila fori incominciò la Haga: 

gione della Cussa BUale di Mind, ' II 
Noi dobbianto osser grati alla Cassa Centrale di 

Mikibo nor aree nel corsa ili questi attimi dicci 
apni avwtnto. Sto inni il. IHspargiio: a s0abliamo 
destdarat Bite ai''ineliltiaca nia” Casson anlononta 
pochiocessi la diflale di Miluno, nen fu cerlo per 
infirdtitudine verso quest'ultimo, Ma ua? ui picasso 

\épillio del nostro paese. Coni (lato Milano 
sit ai consognivi I henelicio iiel Risparmio, no Fi 

séntiva però grave pregiudizio «in nostra economia. | 
Le semo depositato passavano a Milano, c non 
venivano qui investiici; pelilcho sì sattraeva a questo 
psese, non ricco di copilali, ana semina ili circa 
ui milione. verso dn suliissitio lasso cdi -Infaresso, 
mtepiro nei abbiamo bisogno di rilivare: comitati do 
altro piogze verso un Interesse. mollo’ ql gravoso. 
iosla condizione di coss avora determinato il no 
st Siadico a. fore ripetati uffici atto: Corivnlo di 
iano ‘perchè: volessa reipvestive in lungo i capitati 

elio gi-raccoglicrino nediante iL Risparmio ; ma le 
domande dol Sindaco non filrono - accolta, rciducen- 

dosi dalla Amministrazione dalla Cassa di Milano 
ghe si opponevano i suoi Statali. 
n iù. mostro dovere perb “di dichlarave che la Cassa 
di*Mifgno, lungi dal Tripporra ostacoli, usò ui 
agevblezia perchè potesse sorgoro, fua noi una Cassa 
san 7 iecle "i sfaitazione delli Fiitale Anohè 
la nosira Cassa nou fosse attivata, facendo così co. 
igerdore li cessazione dell'ini'toll'apertura delPaluo. 

La Cassa outonoma di Tline incomincia perciò 
la ana vila sotto i anìgliori anspici. Nén è forse 
nai sorto vito Cassa di Îtisparmio in condizioni più. 
favorevoli, essendo i Risparmio Fra noi già avrlalo, 
6 potendo; fare assegnnmento, Rino dai primi mesi, 
sopra una” sonia di depositi abbastanza  ragguar- 
devale, do Mi . 

Fo pet questo che anto l'Amministrazione dei 
Monte di Pioticonce il Consiglio comunale di EHine 
gi dimostParono facili n garantire “ii nngva Cassa. 

La migliore cauzione poi dcposilanti sia nei modi 
ili impiego delle solama depositate, stabiliti, dallo 
Statuto ; per eni il Comuno nona che prestare 
rità malleveria” por maggior beanquitità dei daposi- 

i modi «i impicgo consistono, in- prostiti al 
Monte, ali Proviucia 6d ai Comuni della Provincia; 

‘in 'ingloi con ipoteca; in sovvengiphal sopra pegno 
- dli ‘éarto -delto= Stato pero uno importo minore dei 
valaro di Forza; in acnuisto dei Pidoni del Tesoro; 
in depositi sofira banche «i riconescipia solidità; in 
canibiali coperto da be licimè disnotoria salvenza.; 
nl‘inline in sovvenzioni in conto corrente garantite, 
Quale di questi impieghi, regolati Ha cauty 

prescrizioni dello Sialulo, costituiscono una sleu- 
pezza incontostabile pei depositanti, 6’ nei Jjemipo 
stesso possano giovare all'economia generale . del 
nostro fiaeso. E sotlo quest'ultifle riguardo cro- 
dizzho utile (di parlare specialitofile dell'impiego 
in omo ‘carecnta garautito, perché forse aleno co- 
nosgiuto nd apprezzato dallo classe dei ; possidenti, 

Coll'intcorlimento di siovare lall'aeticaltura; in 
ipnosi Lotia Hallo furono attivati iL Grodito fondiario 
ed il Credito agricole, regolati di apposite. leggi. 
Quantunque consimili istilazioni abbiano fatta buona 
priva presso altre Nazioni, in Îtalin nea eomrisposero 
AlPaspeltativa. Nono do gii dol egso indogarze la 
conse. Ciò che noi fermamente crediamo si è cho, 
avitto riguardo al malo con cui funzionano, ed alle 
circostanze porticolari delli nostra agricolluva nella 
Provincia iosa, quello Blilazioni, o specialmente 
ii Crolifà fondiario, non «Sarebbero di gibvamentio 
alla possidtnze fi nlira accaslono ci istresaino. di 
chiarite questa nOsiraà ffitigne: e 

Le sovvenzioni in conto corrente garantite, se 
esteso la convenuti proporzioni, possano, a nostro 
avviso, tener! juogo non sola, ila essere” anco cca 
nomicamento miglioti dol crelito fondiario e de 
credito agricolo. Even perché ci staimo proposti di 
ener parola di questo modo di impiego della no- 
stra: Cassa i Misparmio, > - 

Non parliamo dei possidenti aggravati da forti 
tlebiti. Por questi, se nou vogliono loccare l'estrema 

crevina, come ce lo fa apprendere Vesperienza, non 
2° ha che ua imegzo, veilore una pinrte della so» 
Stamiza per pagaroci debiti, giacché nella nostro pic- 
cola agricollnsa Ja terra nbb da nua’ rendita corsie 

snomdento agli interessi passivi. 
Intendiamo iuvece di parlare di quei possidenti, 

the, 0. per ialcaprendere qualche aule lavora, 6 per 
mettersi in grado di nen precipitare la vendita delle 
lavo dercate, pero sopperiro nile passività del Tovo 
Lulantio annuale, abbisognino di cssere sovyernnli 2 

tendizioni non onerose, finesti possidenti possono 
rivolaersi alla Gassa di Risparmio o chiedere che 
gia late aperto un erteito di una duerinala soma 
it conta correhte,  Gffrendo “di cantare la sonia 
Stessa nedianteipoteca, = pd altrimenti. Esa non 
sone mbbligali di lavare in una: ad! valla T-intiera 
soma per fa quale venne doro sero i ‘(cono 
torfenio, como arvenehbe nol caso ile amino or 
diporio, ma possono a più vipress cichiedero questi 
miporti che sono lerg necessari. Così non sj aggrar 
vano: dè inutili interossi, Egualmeate di nano in 
anno cho realizzano le oro rendilo, possono ver- 
sarle alin Cassa in porzialo cstinzione del loro de- 
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riprenderio puosamento agi shcoessivi di- | infroprese ti -quei valenti chimici fi hanno condotti 
ni rinatiodi abgnetitic: i 

(i “rossidente "cito! abbia Bisogna di Hi È 

conrerg A sevvenzioni  nedianio prestiti “di alta - agenti chimici menzionati ‘hi: sotto, -porehò i tar 
LI 

ta gal 
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1° La cellifiozi si disorganizza scilo Vaziono degli” 

ai 

Mi 
naluri, degli, [aterassi passati per tatto la, dorata | 
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la 

nie fanibichà, Lupo 
D8 uh ndnossero 

‘a calcolo gib-interestst perduti sullo anne realiazate 
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colla svendita della=rterrate, ai iltritmenti, & cho 
nom hosséno cssera immicdlininmente coragalo D par. 
riale pagiuenta del dello igconiota, ai rileverebio 
ben facilmente l'inifortanza Molle ‘perdita nel corso 

J dì no, numaro di anni, Lo soveenzioni in conto 
chrrente' vilgaha ‘a ‘pravecderli der mozzi mancanti, 
cous evilote queste. pordite. Non parliamo pai dei 
vasi, pur sapessi, di ilover, ta caso di ucgenti bisogni, 
apltosipro mel elevati inferossi, 1» sicrome :coleste 
sovvenzioni “in coalo befrente avvengono cel'sislema 
dei Cheqnes, così. per ottenere la soman' diventi 
“fbbisbgrlind, Hou fihrino che da staccare, dal Lis 
“hrelté che Sifino; foro consegnato, una holletla 10 
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| da Cassa di Risparmio Amionpina gioverà al nosito 

dottor Chiap Giuseppe cassiare. 

riceruta cho possono mandare 1 riscnotere alla Casta 1 di colto, di magnesinti soda; dl polassa; i hisolfolo 
‘anche mediate nm loro sefto, 1. 

La sovvenzione in colîo corrente dura di rogofo 
per tro anni, ma può cssere rinnovata, per ti che può 
facjlmenta duvate como na nine ordinario ; a-la 
sscsn dell’'inbieca si fa una sof rolla, ‘© giora pér 
Ni sempino anche  inaghissimo, como può cssora 
concolleta a piacefe dol dolitere. sallando il conto, 

Siamo distesi a questi minnti particolari; | che ;a 
molti sembreranno innuli; perchè sapoiamo che da 
ntcune classi di porsono il tonto corrente cel st- 
glemy doi -Chequos non è abbastanza conosciuto di 
apprészato, «mentre sarebbe milissimo’ sporialmente è 
ai possidenti. SS n 

Anche solo talè riguardo riteniamo quindi cho 

Pacse, LE a hi 

Mpa E + rapa po di ai gip e ce 
. a TEL LUNI Li 4 

ni ——1r dd 

ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 
JRIULANA. 

Domenica. scorsa si adunò il Comitato de 

nioni dell'Associazione, per devenire all'elo- 

zione della Rappresemanza. 

gnori doltor=fiamballista Cella Presidonte, 

dottor Billia-Paola ex-Dopuiato al Parlamenio 
cd avvocato Augusto Berghinz vice-Presidenti, |" 
dottor Tauibuntmi Giambattista segrolario, e. 

; i GE | samento rin viaggio in È Gertnutia 
Quindici, eletti nello due! già ricerdale riu». 

| Magnes 

1. La sola Venezia dari mie on 
‘Teeorrenti; la giovine Società di Chiozza ne darà quindici. 

A membri di questa riuscirono oletti i si+ .|.__ R 

Le conio 
REMI ci 

la, gli foreo; 1 sbifali dl singno edi ntiommina 
i} Lisolfato potassitoi l'attimo ili.crotmo;Pacilo borica; 
it fosfato agito di calce: L'acido ossalico. 

PO Nelle condizioni Opspostt E 
"ue allatcala, Fn UR 

3* 1 centtivi chinfffi. pîe ricco 
puro nello condizioni EHAGtia, adi 
vegetali. Tali sono i elorusi di sodio, di potas9i0, di 
bario, di calcio, «di magnesio, di mercurio; il clari- 
divato d'ammoniate, i nitrati Pammenizca, di mercurio 
ci priatabo, «lic soda, di barite, ili calce o di petnsst, 
i solfati di rame, d'auimianiaca, di mannese, di ferro, 

solita, l'afiome damgopiaca, i pilcato d'aflunipo 
l'allame porassieo; i tarivali a i 
Anuttonico, sodico È iiofratico ‘figdaro, fotassigolio 
i tartralo sodico; it cloralo porassico: l'ipergiorala 
potassiva, d'ossolato antmonico, Possolalo. potagsica,, 
gli acidi lortrico, seelico 0 chimica, . 

4° TI primo effetto degli aganti suiadicati cho hanno 
la proprietà di disorganizzaro le fillvo vegetali, è .di 
solar levo una parte dell'aciftra che contengano, 
prosucenttone ln carboniazazione, 
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Congresso-concorso ginnastito internazio. 
nale, — Allafligio presidenziale residanto in Ye- 
nega si trovano. giù inscritti, soltanto fra i icdeschi, 
alwe a cinqguama concorrenti, e i giornali di Ve- 
nega accenndoo: illa: probabifità che il numero. 
arriverà al cento, 

Da cid desumesi cha 16 Congresso ciuseirà impo- 
pente pe concorso il italiani e di stranieri. al qnale 
scopo tl signor Costantino Gievor Ialraprssa. LISA 

"Bor ineHpre quei: 
ginnastici a concorteret,i "is ; | È 

Lod Li eo agi ii n 

na contingente di 40 con 

. . . «I ' 
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COSE DELLA CITTA 
ledono 

. sv SE . 20 . ra 

n n © Istituto Alodrammatico. — fsccondo ivailo- 
‘’Vennaro, inaltro nominali i. Rappresemanii.| ninemo di ques! anno del nostro Îxilnio findrom- 

fistrettoali. dall’ Associazione, ciod uno: per. 

Distrello con facoltà di agererarsi altri due 

‘cittadini di loro fiducia. | o 
‘HI Comitato tratlé poi sui 
nubblicità agli AWi dell'Associaziane odi e- 
sercitare con la discussione de’ pubblici inte. 

meri di dare 

rossi quell.utile influenza ;ch' è uno dei prin-o 
cipali scopi di essa, ©“ i - 

—- na lin 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 
TT Pr 

Novella Saffb. — A Nizza una giovano di circa 
18 ang, -precipilovasi nel mare dall'alta del muro 
di cinta chia circonda fa croce che lrovosi a Raubacapien, 

Tre giovani si slangiargan! pier salvarla, ma stante 
Vagitazione del mare, gli sforzi di quei coraggiosi 
tarnarono vani, Vi fn un memeglo ib chi nno di 
casi. pote afferrare lo abseraziala vittima che, a quanie 

si assicura, partes che si fosse, pentita del Loribile 
‘passo a dui serà ‘acciata; Îna sgiazialamente “elia 
mon potè lenersi siretla ol suo salvalore 0 spari, 
“Tutte le vigerche per rilrovave il suo cadavere 
riuscirono vane, 
‘Molli sono i commenti cha si fsono, ma nulla di 
gemto si sa linova, I Ù ' 

— — le — 

MARAVIGLIE DEL PROORESSO. 
: Palitura chimica delle Inno, — Questa ope» 
ragione ha periscopo di fare sparire deo sostanze 
vogciali che aderiscono quisi serpe alle tane grepgi, 
e specialmente a quelle provenienti dall'Australia è | 
dall'America del Sud. Per limo tempo sì è Leninto 
l'operaro meccanicamente questi sorta di pulitora, 
ua si prezzo clerato «dd “ana Ello aperszione Mm 
serio di osiacalo all'applicazione di codeste qualità 
di lane. 

Da qualche anne tallavia ialli inventori, allegtati 
dopli nuli che potevano derivar lora dall'impiego di 
processi chimici diretti a qnesto intento, hanno cercalo 
io raeszi di clfettuave. codesta politura chueica, di- 
stesggenda te pari vegiciali sanza pleraro le Gbra 
“della lana, Il poccassa- ha. caronato i loro sforzi, n 
quanto ti riferiscono i sigg. Salettat o Baral in ui 
loro rapporto all'Accodenta delle Scienze di Parigi, 

Îl processo primitivo consisteva nel trattare 1 Los- 
culo dl lana con nia soluzione dilutta «agito solforico 
(445° dell'arcometro Bowst) e nei filo poi passare 
antro una stofa riscaldata n 1204-140%. Però vi sono 
mollo alite suslanze cio possono  surronaro l'acido 
solforico in questa operazione; le numerose esnernciazo 

! coll'esempio a col consiglio, il firoprio marito a, 

ei ni] 

‘at lavoro, a Cui siamo condannali su 

| 

Sinatico chbs luogo travtedi sera nl tealeo Minerva 
colla comuntalia popolare del Domimiet Le dd siprite. 
Mutacraso era it pubblica che vi: nssisteva; ii (rale. 
mosteà di divertiesi a di essere molto soildisfutto | 
anche degli attori. Questi infatti uscirono con onore. 
in quell’ esperimento, dato dagli allievi in unione 
ad nlcuni soci eccHanti, si pier fo sicurezza nella 
parle a cissenno assegnata, cene anche per la 

‘gliligonza nel recitare. Bellissimi sono | caratteri in 
quella produzione. alialnente morale ‘0 sceili con 

- molto eriteria. Anlonio è Giacomo rangresentano tl 
Tipo dell''operajò oncato,  providenia a saggio, che, 
mediante L'asshiluo lavoro cun ragionevole risparmio, 
perviene n crasrsì nino posizione: iadipendante € 
agiata. Margherita d la buona ..maglic. che. sostiene. 
la parlo dell'Angelo consolalore nell'incovaggiare, 

perseverare ti sani propositi, Di fronle 4 questi, 
inelano Derserilica via caraltere molo comune fra” 

gii operai, DPanialo retto c di cuore, questa sue 
buone qualità vengono ad essere paralizzato da una 
invincibile infasardaggine, Disgrazialamento cgil È 
unito n uns donna che io assccomda nelle timalo 
suo inclinazioni vil anzi fe fomenta, A nafla giova 
per riscnoterio lo tristezza. della più aquallula ui 
seria, nè Î'ajnto di né buono nfico che lo vuol 
true da queta situazione, è nemmeno un sitcersa 
dall'alto, ia vinonta d'an pavera terno, di cui avrebbe 
potuto far Lesoro per un avtenire, n chi già averi 
aperti gli occhi, Spinto dalla moglie, dimentica | 
fatti propositi, 5 abbrotisca nello crapolo è ritorata 
tosto sint erat. PEgli resisto anche ai suggerigenti 
malvagi, ma 80 Ae senti secgso, La inistva. può 
riuscire anche a depravara l'anitno (ncorrotio. La 
veltitetdine di fuuest’ animo non hasta (scari l'amore. 

quesa Lira 

e che forse 6 il miglior conforio per luomo, nea 
fosso allro perché il tavoro fa scorrere rapide il 
tunpo, Senza colesta  rettilinliop “W'anina pol ehe 
ue sutcelle? Co lo dimostia Vincenzo cha decina 
contro V ingiustizia del moralo,- li disparità -ttello 
eotlizioni sociali co fra quei sofisti affgueta da 
propria coscienza csi argo contro la società, Queste 
due gradazioni di chi segue uns strada diversa da 
quella def lavoro, furono acelpile con colori tolto 
vivi dall'aulore 8 sono ui vero ammacaleantalo 
pet ipubblico cha assiste a quella rappresentazione, 
Le porte di Vincenzo {W, Verga} voono  sostenalo 
molto bene, sicché l'attoro si chie speciali applausi, 
Anche Gaetano (Uhuann) e iMenica (Succi-Regini) > 
dettero mollo rilievo al loro personaggio, Gli altri 
poi condinvarono assal hene questi Lo, che maga 
piormente vennoro lratleggiati tll'antore. 

Ci permettino però uno domanda: è opportune 
siffatto genere li rapprescrinzioni dinanzi al pabbilito 
cho vi assiste? Una negativi assoluta Mot Gi 60N= 
tato di dover dare a simile domamla; perd' centh: 
miamo il desiderio che non si abusi in quel genero, 
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“molla Guzzutta di po | 
premessa dellalt se vIrlonto liagnaggio:g con tali 
‘frasi chie non st ushnd maf dai î 
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‘“ couio già sì abtisà colta commedia în affaletto frios 
tano, Son ci sombia convenlente di oduetra L di- 

“fettanli Giodrammalici. unfuameftealtoctisniere del 
mopolo, e verremo in sulla scena vapprosentati la 

i ate ner gli aticri cho. sacittà più ampogonda tant 

te ST Bi 

Ufnana, che fia um vero briffanto, 
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Ti nostro onorevole 

«2 

D Ognimo sa do dive saporté ‘anche luili “coinà noi. - i 
TAnutriano sto per il conto. comm. Antenitia.di (01) 

Prmapero Sindato di Daino, cl anprezzione isdn (0 i; 

frico fon 
non appartenendo. nta elnsse degli adulintari o di 
quelli che veggono tutto hello e snvio quanto ope. .:i: 
rano gli nonni riet.into partito, siamo oggi ostiotti.. 
‘A légiiore? coh Fohdrevole Sindaco! per'un sio atta - 
recomte. n 
E nota {e fo disciame ancho noi) che apparve 

in Hdine una circolare. anonima 0 slmip 
dI ngme del tpoglato, iconzila ToalaPglcuafipalii 
‘prolfsterano donteg la norgit tel in: 
” so fi n Prpenratore "lst Re "pre dbsteb Tit 

macchia; noi. vedammp con dispiacere cho' gli alcuni 
Patrintii nel faro anegli appunti, abbiano voltito cam. 
servaro” anonime LUacofte--si»-limitavano--aHa=-oitae 

so erranti, agsis facilmente 
L’iii 

sarebbero sinti confatiti dal Goliaitonii © da s00h 
amici, come Jo furono. . 

1rA 101 1%;] [‘g 
. Noi ignorisimo sp. gli voppueti fatti al Galimberti |. 

in guella ciseolare: diefio verico Saldi noi Ron ape. 

proviamo che si alta. sfampalo quella: citgelave, atta. 

| Sindaco le : 
cu Ina Gassdila di Treviso », 

Aa noi vedemmo con dispiacere che ii come 
comm, Siadaco slosi immisceliiato in questa faccenda 

la qualdi(pe 
prime con oeporpero: “na teltar 
uri: Magistra! nona wi Miri 
quifta” Micond)* rie almen Iantamente 
ij giudizio dato. sul Goilimberti dagli alcuni Petrici 

torfidenzialo n 
Y 

E n . 2 

Colla farsa del Coletti I Altestro dell Sipiiorizo, 
toslertii con .soelto brio, specialmento dal signor i 0-1 

Bbbe termino 0... 
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trovasi un assorlimento di occhiali con lenti. peroscopicha d'ogni ‘qualità 6 grado — 

Cannocchiali da tdatro 6 da campagna — tormomelri e barombatri — vedate fotogra- 
fiche — proviai per ispitili @ por lalte, nonchò mortaini di velro e velri copre — 
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NICOLA CAPOFERRI 
im Udine via Cavonre N, 12. 

Avvisa che gli è giunto un grande @ copisso assortimento di Cappelli d'ogni qualilà & 
di forme modarvissime, tanto in Cilindri di sala che in feltro flanbard, l'antasia, e ihverniciati 
ad uso Inglese senta fusto, nonchè Panama, e Marinajo da vuome 6 da ragazzo, dei quali Lro- 
vasi in grado di praticare prezzi modaratissimi ed i più limitati. 

Udine, 1838, ‘Tip. dacob è Colmagna. 


